LETTERA APERTA AI CITTADINI
Noi lavoratori dell’Uspidali di Valenza siamo preoccupati e molto delusi per quello che l’attuale giunta comunale si sta accingendo a deliberare.
Dopo anni di servizio, sacrifici, turni estenuanti, rivolti al benessere e rispetto degli ospiti e dei parenti, si vuole esternalizzare gli operatori delle due case di riposo dandole in gestione ad una società scaricando la responsabilità nei confronti dei lavoratori e dei pazienti.
I cambiamenti potrebbero essere radicali, dalla diminuzione del personale, svendita di tutti coloro che sono da anni precari e punti interrogativi per quelli a tempo indeterminato, ai tagli netti sui contratti, alla modifica del servizio con evidenti ripercussioni sui pazienti in termini economici e di qualità.
Chiediamo umanamente a tutti coloro che hanno un solo minimo di coscienza di far si che tutto questo non succeda; la maggior parte di noi lavoratori sono a monoreddito, con figli a carico e per noi è una necessità primaria per la sopravvivenza e molto probabilmente chi ora dovrà decidere non capisce cosa vuol dire arrivare alla fine del mese.
Ci teniamo a precisare che la lotta intrapresa è a difesa del lavoro, della dignità dei lavoratori, del rispetto degli ospiti delle due case di riposo e non vogliamo che sia strumentalizzata da parte dei partiti politici per soli scopi elettorali in quanto questa situazione come moltissime altre sono proprio il frutto di scelte politiche 
SBAGLIATE.
Nel ringraziare per aver dedicato la vostra attenzione a questa situazione ci scusiamo per futuri ed eventuali disagi che si potranno verificare certi di essere compresi.
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